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I pessimi esempi del sistema calcio 
 

Moris Carrozzieri è il gigante buono che, come Pinocchio, si è fidato del Gatto e 

della Volpe ed ha creduto di vivere più intensamente "nutrendosi" di una 

polverina bianca. Non è il primo calciatore incappato nelle maglie slabbrate 

dell'antidoping, né sarà l'ultimo. 

In attesa della controanalisi e di un Lodo che escluda i calciatori, come ha 

escluso i politici, dal test per svelare i "veleni" eventualmente assunti, sorge 

un dubbio. A che titolo i calciatori che secondo i dati di una statistica "fumano, 

annusano e si pungono" nell'ordine di circa il 50%, sono stati inviati 

dall'amministrazione della Provincia di Palermo come ambasciatori della lealtà 

nelle scuole e sono stati additati come esempi da imitare perché a parole 

sembrano frati francescani e poi nei fatti qualcuno ha la carne debole?  

È gratis e per amore dello sport che questi "pellegrini" insegnano la moralità, 

oppure il Palermo calcio incassa un certo "pizzo", mentre gli sport dilettantistici 

– si fa per celia – perché sono poi quelli che rifulgono di partecipazioni e di 

glorie olimpiche, l'atletica, la canoa, la vela, il canottaggio....sono trattati nei 

contributi a "calia e simienza"? 

I vertici del CONI, regionali e provinciali, dovrebbero loro per primi, elevare 

proteste, oppure accusano sudditanza politica? Lo scadimento di tutte le 

discipline a Palermo e provincia, badminton escluso, è anche la conseguenza 

dei mancati investimenti del Governo nazionale che non vuol saperne 

dell'educazione motoria nella scuola, e delle amministrazioni comunale e 

provinciale che poco o nulla spendono per sostenere le attività del popolo, 

quello che si muove, non quello che posa i glutei sugli spalti dello stadio di 

calcio. 

Pino Clemente 
 

 

 

 

 

 


